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Santiago di Compostela (2) 
L’importanza di Santiago, fondata in Galizia nel IX secolo, necessita di una spiegazione. 
 

Storia antica 
Santiago

Con Pietro saranno testimoni della Trasfigurazione, della risurrezione della figlia di Giairo e della 
notte al Getsemani. 

 è l’espressione spagnola per indicare San Giacomo il maggiore, uno dei dodici Apostoli, 
figlio di Zebedeo e Salomé, fratello di Giovanni, pescatori in Betsaida sul lago di Tiberiade. 

Primo apostolo martire (primavera 42-44), fatto decapitare da re (Erode) Agrippa I 

Tradizione 
Non si hanno notizie dell’attività missionaria di Giacomo dal giorno dell’Ascensione di Gesù a quello 
del martirio (si svolse probabilmente tra Giudea e Samaria) 
 
Secoli dopo, nascono su di lui tradizioni e leggende. 
Una tradizione (risalente almeno a Isidoro di Siviglia 560-636) narra che, prima della decapitazione, 
Giacomo andò in Spagna per diffondere il Vangelo. 
Quando poi quel Paese cade in mano araba (sec. VIII-IX), si afferma che il corpo di san Giacomo 
(Santiago, in spagnolo) è stato prodigiosamente portato nel nord-ovest spagnolo e seppellito in un 
bosco vicino ad Iria Flavia, il porto romano più importante della zona 
 

Storia 
Nell'anno 813 l'eremita Pelagio (o Pelayo) (preavvertito da un angelo) vide delle strane luci simili a 
stelle sul monte Libredòn, dove esistevano antiche fortificazioni probabilmente di un antico villaggio 
celtico. Il vescovo Teodomiro, interessato dallo strano fenomeno, scoprì in quel luogo una tomba, 
probabilmente di epoca romana, che conteneva tre corpi, uno dei tre aveva la testa mozzata ed una 
scritta: "Qui giace Jacobus, figlio di Zebedeo e Salomé". 
 
Per questo motivo si pensa che la parola Compostela derivi da “Campus Stellae” (campo di stelle) o da 
“Compostum Tellus” (terreno di sepoltura, necropoli). 
 
La scoperta dei resti del Santo diede la spinta ideologica e psicologica necessaria alla Reconquista

 

, la 
campagna militare contro i Mussulmani. 

Alfonso II il casto (789-842), re delle Asturie e della Galizia, ordina la costruzione sul posto di un 
tempio, i monaci benedettini (893) vi fissarono la loro residenza. 
 
Santiago di Compostela venne distrutta nel 997 dall'esercito musulmano di Almanzor e poi ricostruita 
da Bermudo II. 
Da Santiago viene probabilmente anche la preghiera Salve Regina, composta dal vescovo san Pietro di 
Mezonzo verso l'anno mille. 
 
Fu però il vescovo Diego Xelmirez ad iniziare la trasformazione della città in luogo di culto e 
pellegrinaggio, facendo terminare la costruzione della Cattedrale iniziata nel 1075 ed arricchendola 
con numerose reliquie. 



 

 3 

Pellegrinaggi medioevali (3) 
Molte erano le mete dei pellegrinaggi cristiani durante il Medioevo, ma tre di esse prevalevano sulle 
altre: Gerusalemme, Roma e Santiago de Compostela. 
 
della "Vita Nova" di Dante, dove l’autore, nello spiegare il sonetto “Deh peregrini che pensosi andate” 
riporta quanto segue: 
“…e dissi questo sonetto, lo quale comincia: Deh peregrini che pensosi andate, e dissi peregrini 
secondo la larga significazione del vocabulo: ché peregrini si possono intendere in due modi, in uno 
largo ed in uno stretto. In largo, in quanto è peregrino chiunque è fuori de la sua patria; in modo 
stretto non s’intende peregrino se non chiunque va verso la casa di sa’ Jacopo o riede: e però è da 
sapere, che in tre modi si chiamano propriamente le genti, che vanno al servigio de l’Altissimo. 
Chiamansi palmieri in quanto vanno oltremare, là onde molte volte recano la palma; chiamansi 
peregrini in quanto vanno a la casa di Galizia, però che la sepultura di sa’ Iacopo fue più lontana de 
la sua patria, che d’alcuno altro apostolo; chiamansi romei in quanto vanno a Roma, là ove questi 
cu’io chiamo peregrini andavano. Questo sonetto non divido, però che assai lo manifesta la sua 
ragione”. 
 
Un pellegrinaggio locale al reliquiario si registra già nell’844, ma nell’XI secolo uomini e donne si 
radunano da tutta Europa intorno al santuario in numero tale che le strade sono affollate da tanta gente 
come il cielo di stelle. La denominazione popolare spagnola della Via Lattea è El Camino de Santiago, 
La strada per Santiago. 
 

Camino di Santiago (4) 
Il 23 ottobre 1987 il Consiglio d'Europa ha riconosciuto l'importanza dei percorsi religiosi e culturali 
che attraversano l'Europa per giungere a Santiago de Compostela dichiarando la via di Santiago 
"itinerario culturale europeo" e finanziando molte iniziative per segnalare in modo conveniente "el 
camino de Santiago". 
Il Camino de Santiago, Chemin de St. Jacques o Cammino Reale Francese è stato dichiarato 
"Patrimonio dell'Umanità" dall'UNESCO. 
 

Zaino-freccia (5-6): Augurio  
Un augurio che si fa a tutti coloro che intraprendono il cammino di Santiago è 
Ultreya, che deriva dal latino e vuol dire "sempre più avanti".  
Un altro saluto è suseya, che significa "sempre più in alto". 
Y buen Camino. 
 

Camino by madda (7) 

Credencial (8) 

Particolare Credencial (9) 
 

http://www.racine.ra.it/lcalighieri/Giubileo/compostela1.htm�
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Cattedrale di Santiago 

costruzione 
Costruzione iniziata nel 1075; 
consacrazione di quasi tutti gli altari nel 1105 ; 
completata nel 1128 
torri romaniche trasformate in barocche nel 1670 
facciata dell'Obradoiro sec.XVIII 

portico della gloria 
“Monumento iconografico più completo della scultura medioevale” 
formato da 3 archi 
arco centrale, più maestoso,  
presieduto dal Cristo glorioso in trono (visione apocalittica di S.Giovanni) 
figura circondata da 4 evangelisti 
8 angeli con segni della passione 
altre figure rappresentano i prescelti 
nell’archivolto: 24 anziani dell’apocalisse  che accordano gli strumenti per il concerto celeste 
Colonna centrale: albero di Jesse (genealogia di Cristo) 
Sormontata da S.Giacomo con pergamena “mi mandò il Signore” 
 
Arco di sinistra: episodi dell’antico testamento, e rappresentazioni dei profeti 
 
Arco di destra: giudizio universale con Dio Padre e Dio Figlio al centro, gli eletti a destra ed i 
condannati a sinistra 
 
Sulle colonne gli apostoli. 
 
5 solchi a forma di mano destra al piede della colonna: ringraziamento e richiesta di perdono 
 
Maestro Matteo “architectus”: scultore del portico (1188) “o santo dos croques” (il santo dei 
bernoccoli) è usanza dare piccoli colpi con la testa per ottenere un po’ della sua intelligenza e 
saggezza. 

botafumeiro 
Tra il XIII ed il XIV secolo è possibile che cominciasse a funzionare il "Botafumeiro", uno dei più 
conosciuti elementi storici e popolari della basilica compostelana. 
Simbolo della purificazione spirituale, questo grande incensiere, che necessita per essere fatto oscillare 
nelle alture della cattedrale, di un gruppo  di 8 uomini, noti col nome di "tiraboleiros", fu dall'inizio uno 
dei numerosi motivi di stupore e meraviglia dei pellegrini raccolti nelle navate della cattedrale. 
L'attuale "botafumeiro" ha un'altezza di 1.10 m, pesa 50 chili ed è di ottone argentato. Fu realizzato a 
Santiago nella metà del 1800. 

Sviluppo dei pellegrinaggi medioevali 
costruzione o ricostruire chiese nei maggiori luoghi di sosta e predisporre sistemazioni per la notte e 
attrezzature e servizi per le pratiche religiose; 
alberghi circa ogni 30 km. e "chiese dei pellegrini" tutte strutturate in modo simile alla cattedrale di 
Santiago, grandi e spaziose, per ospitare le folle di pellegrini 
Templari: Sistema bancario – carta di credito 
Via di contatti e conoscenza - Medicina - Musica 
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San Giacomo il Maggiore  

Giacomo detto il Maggiore, figlio di Zebedeo e fratello di Giovanni, che i Vangeli e gli Atti degli Apostoli 
nominano al secondo posto dopo Pietro, o al terzo, dopo Andrea o Giovanni, è presente ai principali miracoli di 
Gesù, alla Sua trasfigurazione sul monte Tabor e alla Sua agonia nell’orto del Getsemani, alla vigilia della 
Passione. Di carattere impetuoso, lui e suo fratello sono chiamati da Gesù stesso con l’appellativo di 
boanergéw (figli del tuono). Fu il primo degli apostoli a subire il martirio, a Gerusalemme, in una data che deve 
essere collocata tra il 42 e il 44; la notizia è riferita stringatamente da Luca negli Atti degli Apostoli: «In quel 
tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa, e fece uccidere di spada Giacomo 
fratello di Giovanni» (At 12, 1-2). Questo Erode è Erode Agrippa I, nipote del tetrarca Erode Antipa il Grande e 
amico di Caligola, dal quale viene inviato con il titolo di re in Palestina, dove governerà dal 41 fino al 44, anno 
della sua morte. Come aggiunge Clemente Alessandrino (citato da Eusebio di Cesarea, Storia ecclesiastica, II, 
9, 2-3), Giacomo morì decapitato dopo aver convertito il suo accusatore: «Di questo Giacomo, Clemente, nel 
settimo libro delle Ipotiposi, cita un particolare degno di nota, così come gli pervenne dalla tradizione dei suoi 
predecessori, e dice che colui che l’aveva condotto al tribunale rimase tanto commosso a vederlo rendere 
testimonianza, che confessò d’essere anch’egli cristiano». Non si hanno notizie dell’attività missionaria di 
Giacomo dal giorno dell’Ascensione di Gesù a quello del martirio; essa si svolse probabilmente tra Giudea e 
Samaria, anche se una tradizione parla di un suo viaggio in Spagna, dove in seguito perverranno, secondo 
ancora un’altra tradizione, i suoi resti mortali. Queste due tradizioni sono del tutto indipendenti tra di loro.  
      La tradizione dell’apostolato di Giacomo in Spagna appare per la prima volta nella versione latina del testo 
bizantino del Breviarium Apostolorum. Questa versione risale al VII secolo ed è stata composta fuori dalla 
Spagna: la frase sulla predicazione di Giacomo in Spagna è un’aggiunta del traduttore che non compare nel 
testo greco originale. Da questa versione dipende Isidoro di Siviglia (Sulla nascita e sulla morte dei Padri, 71), 
ancora nel VII secolo, ma anche il passo contenuto nell’opera di Isidoro è un’interpolazione, forse della fine 
dell’VIII, e dunque risale a qualcuno che ha rielaborato il suo testo. Altri testi, anche di ambito spagnolo, dal X 
secolo al XIII rigettano la tradizione della predicazione di Giacomo in Spagna, che invece prenderà piede nel 
secolo successivo fino a essere inserita nel Martirologio Romano del 1586 dal cardinale Baronio, ma per essere 
poi successivamente da lui stesso respinta.  
      Diversa e molto più salda è invece la tradizione relativa alla presenza del corpo di Giacomo in Spagna. 
Nonostante l’esistenza di tante e discordanti tradizioni che assegnano sue reliquie, confondendolo a volte con 
l’omonimo apostolo Giacomo il Minore, a diversi luoghi in Europa (a Roma ad esempio è custodito un braccio 
ritenuto di Giacomo nella chiesa di San Crisogono in Trastevere, all’interno dell’altare centrale, dove sono 
anche le reliquie di parte del cranio e del corpo di san Crisogono), quella spagnola è in assoluto la tradizione 
prevalente. Non si sa quando, né a opera di chi, le reliquie dell’apostolo sarebbero giunte in Spagna, 
all’estremità nord-occidentale della penisola, in Galizia, in un luogo chiamato Compostella. Il nome del luogo, 
che una etimologia ricorrente legata alla narrazione del ritrovamento vorrebbe far derivare da campus stellae, 
deve invece intendersi probabilmente derivato dall’espressione compostum tellus, cioè necropoli. Secondo la 
tradizione, il sepolcro contenente le spoglie di Giacomo sarebbe stato scoperto al tempo di Carlo Magno, tra 
l’812 e l’814, da un anacoreta di nome Pelagio in seguito a una visione luminosa. Il vescovo Teodomiro di Iria 
Flavia, giunto sul posto e aperto il sepolcro, trovò al suo interno i resti dell’apostolo. La ricerca storica ha 
stabilito che la scoperta della tomba e la sua identificazione come quella di Giacomo non deriva dalla 
suggestione della tradizione della sua supposta predicazione in Spagna; si tratta, come si è detto, di due 
tradizioni del tutto indipendenti e in alcuni testi che le citano entrambe sono riferite addirittura come antitetiche 
l’una all’altra. Il primo testo che cita il sepolcro in Galizia è il Martirologio di Floro (808-838), al giorno 25 luglio, 
ripreso alla lettera da quello di Adone (850-860); al X secolo risalgono i primi testi che raccontano la traslazione 
del corpo di Giacomo, subito dopo il martirio, da Gerusalemme alla Spagna, mentre la descrizione della 
scoperta del sepolcro e la sua precisa collocazione cronologica al tempo del vescovo Teodomiro di Iria Flavia e 
del re Alfonso II il Cattolico o il Casto (dunque, come si è detto, tra l’812 e l’814) la si trova ancora più tardi, in 
un atto del 1077 e poi in testi di fine XI e inizio XII secolo.  
      Presso il sepolcro, che le fonti che abbiamo citato descrivono con un’espressione variamente corrotta ma 
che è stata interpretata in arcis marmoreis (si alluderebbe dunque a un’arca di marmo), quasi da subito inizia la 
consuetudine del pellegrinaggio, tuttora saldissima. Su di esso viene costruita una prima chiesetta da Alfonso II, 
ingrandita e abbellita nell’899 da Alfonso III il Grande, distrutta nel 997 (ma senza che il sepolcro sia toccato) e 
riedificata dal re Vermudo. Sopra di questa, nel 1075 si inizia la costruzione della grandiosa basilica romanica 
dedicata a Giacomo, portata a termine nel 1128 e tuttora esistente, con aggiunte fino al secolo XIX.  
      Se la tradizione del rinvenimento delle reliquie di Giacomo, e in particolare il più tardo racconto della loro 
traslazione da Gerusalemme, sono stati oggetto di notevoli critiche relativamente al loro valore storico (per tutti 
valga il nome dell’abate Louis Duchesne), gli scavi archeologici presso la tomba (1878-1879 e 1946-1959) 
hanno invece confermato quanto le pur tarde fonti affermano relativamente alla descrizione del sepolcro. Il papa 
Leone XIII, con la bolla Deus omnipotens del 1° novembre 1884, ha dichiarato solennemente l’autenticità delle 
reliquie conservate a Santiago di Compostella. 
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